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Ufficio Appalti, contratti e economato 
 

 

Decreto di prenotazione e indizione procedura telematica. Elezioni comunali 25 febbraio/ 
10 marzo 2024 – Procedura tramite RDO sulla piattaforma Mercurio (MePat) per 
l’affidamento dell’appalto relativo alla fornitura riguardante la predisposizione, la stampa, il 
confezionamento e la consegna dei materiali occorrenti per l’elezione di sindaco e 
consiglio nei comuni di Borgo Chiese, Fiavé e Lona-Lases (provincia di Trento) e di 
Bressanone (provincia di Bolzano). Primo turno di votazione 
€ 23.180,00 IVA inclusa – cap. U01071.0120 (per il primo turno di votazione); 
€ 14.640,00 IVA inclusa – cap. U01071.0120 (opzione per l’eventuale turno di ballottaggio) 

CIG ZB03D401BD 

LA  DIRIGENTE 

Considerato che in data 25 febbraio 2024 si terranno i comizi per l'elezione del sindaco e del 
consiglio nei comuni di Borgo Chiese, Fiavé e Lona-Lases (in provincia di Trento) e di Bressanone 
(provincia di Bolzano) con eventuale turno di ballottaggio previsto per il giorno 10 marzo 2024; 

 
visto l’articolo 299 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m. “Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige”, che elenca il materiale elettorale e i servizi connessi con il 
procedimento elettorale posti a carico della Regione; 

 
considerato che ai sensi della predetta disposizione sono a carico della Regione, tra l’altro, le 

spese per la fornitura delle schede di votazione e del manifesto delle candidature; 
 
considerata la particolarità del materiale elettorale sopra indicato necessario per lo svolgimento 

delle elezioni comunali, per la predisposizione del quale occorre avvalersi di apposite e specifiche 
apparecchiature, di cui non dispone il Centro stampa regionale; 

 
visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m., in base al quale, tra 

l’altro, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e s.m., per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a cinquemila euro e inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 
visto l’articolo 1 del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135; 
 
preso inoltre atto che tale fornitura, rientra nelle categorie dei beni presenti sulla piattaforma 

(MePat) – Mercurio;  
 



 

ritenuto di provvedere all’affidamento della suddetta fornitura mediante richiesta di offerta (RDO) 
ad almeno tre ditte operanti nel settore tipografico e, data la particolarità e delicatezza dell’appalto, 
tecnicamente idonee alla predisposizione di stampati elettorali, richiesta che sarà effettuata per un 
lotto unico, valutando l’offerta con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, nel rispetto delle 
modalità e delle condizioni indicate negli Allegati A e B; 

 
ritenuto di rinviare a successivo provvedimento dello scrivente Ufficio appalti l’eventuale 

affidamento (in applicazione della disciplina recata dall’articolo 120, comma 1, lettera a del decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36) al soggetto economico aggiudicatario della RDO del servizio di 
predisposizione, stampa, confezionamento e consegna del materiale elettorale (manifesti e schede 
elettorali) nel caso sia necessario effettuare il turno di ballottaggio, sulla base dei prezzi unitari offerti 
per l’analogo materiale relativo al primo turno di votazione, come previsto nel capitolato speciale 
allegato, per un importo massimo presunto di euro 12.000,00 più IVA; 

 
vista la legge regionale 22 luglio 2002, n. 2 e s.m. e i. “Disposizioni per l’assestamento del bilancio 

di previsione della Regione autonoma Trentino-Alto Adige (legge finanziaria)”, e in particolare 
l’articolo 2, che prevede l’applicazione per l’Amministrazione regionale della normativa provinciale di 
Trento in materia di contratti; 

 
visto in particolare l’articolo 21, comma 4, della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina 

dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”, in base al 
quale “Ove ricorrano le ipotesi di cui alle lettere b), b-bis), b-ter) ed e) del comma 2 nonché fino alla 
soglia prevista dalla normativa statale, il contratto può essere concluso mediante trattativa diretta con 
il soggetto o la ditta ritenuti idonei”; 

 
vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e 
forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui 
beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 

 
visto il D.P.G.P. di Trento 22 maggio 1991, 10-40/Leg. e s.m. “Regolamento d’attuazione della 

legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23”; 
 

vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e succ. mod., il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e la legge regionale 23 novembre 2015, 
n. 25; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 di data 21 dicembre 2022, con la quale è stato 

approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 – 2025; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 224 di data 21 dicembre 2022, con la quale è stato 

approvato il bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol per 
gli esercizi finanziari 2023 – 2025; 

 
perso atto della messa a disposizione della Dirigente della Ripartizione II dei fondi necessari sul 

capitolo U01071.0120 per l’esercizio finanziario 2024; 
 



 

ritenuto di fissare l’importo di gara in € 19.000,00, Iva esclusa, e quindi in € 23.180,00, Iva 
compresa; 

 
acquisito il CIG per l’importo complessivo di euro 31.000,00 (di cui 12.000,00 per opzione), 

secondo quanto previsto dalla FAQ ANAC n. 34 degli Obblighi informativi verso l’Autorità (data di 
aggiornamento 12 maggio 2021); 

 
accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U01071.0120 dello stato di previsione della spesa 

per l’esercizio finanziario 2024 ed accertato che la spesa è compatibile con le regole di finanza 
pubblica ai sensi dell’articolo 28 della LR n. 3 del 2009 e s.m.; 

decre ta  

- di effettuare la procedura di RDO sul MePat (ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b del D.Lgs 
n. 36 del 2023) e sulla base di quanto descritto in premessa, per l’affidamento della fornitura 
riguardante la predisposizione, la stampa, il confezionamento e la consegna dei materiali 
occorrenti (manifesti delle candidature, schede e tabelle di scrutinio) per l’elezione di sindaco e 
consiglio dei comuni di Borgo Chiese, Fiavé e Lona-Lases, (provincia di Trento) e di Bressanone 
(provincia di Bolzano) che avrà luogo in data 25 febbraio 2024 (primo turno), da aggiudicare con 
il criterio del prezzo più basso per un importo massimo presunto di € 19.000,00.- più IVA e quindi 
€ 23.180,00.- Iva compresa; 

 
- di rinviare a successivo provvedimento l’aggiudicazione della fornitura di cui sopra, sulla base dei 

risultati della RDO effettuata nel MePat, la quantificazione della spesa effettiva e l’assunzione del 
relativo impegno di spesa per il primo turno di votazione; 

 
- di prenotare l’impegno della somma massima presunta di € 19.000,00 più IVA quale importo 

complessivo massimo della fornitura del materiale elettorale sopra descritto (per il primo turno di 
votazione) come segue: 

Impegno Missione Programma Titolo 
Macro 

aggregato 
Bilancio Capitolo Codice 

23.180,00 01 07 1 03 2024 U01071.0120 U.1.03.01.02.010 

- di rinviare altresì a successivo provvedimento l’eventuale affidamento al soggetto economico 
aggiudicatario della RDO di cui in premessa del servizio di predisposizione, stampa, 
confezionamento e consegna dei materiali occorrenti (manifesti e schede) per il turno di 
ballottaggio fissato per il 10 marzo 2023, per un importo che sarà determinato sulla base dei prezzi 
unitari offerti per l’analogo materiale relativo al primo turno di votazione, secondo quanto previsto 
dal capitolato speciale di appalto per una spesa massima presunta di euro 12.000,00 più IVA; 

 
- di prenotare l’impegno della somma massima presunta di € 12.000,00 più IVA quale importo 

complessivo massimo della fornitura del materiale elettorale (per il turno di ballottaggio) come 
segue: 

Impegno Missione Programma Titolo 
Macro 

aggregato 
Bilancio Capitolo Codice 

14.640,00 01 07 1 03 2024 U01071.0120 U.1.03.01.02.010 

 
Ai sensi dell’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del processo 

amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. 
di Trento nel termine di 30 giorni, che decorre secondo quanto previsto dal comma 2 dello stesso 
articolo 120. 



 

 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’articolo 7-

quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 

IL DIRETTORE LA DIRIGENTE LA RIPARTIZIONE IV 
dott. Michele Tessari dott.ssa Antonella Chiusole 

[Firmato digitalmente] [Firmato digitalmente] 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D. Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 
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